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 Carota novella di Ispica Igp, presentata la domanda di registrazione (86/2010)
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 Acque superficiali e sotterranee, rinvenuti 118 tipi di pesticidi (88/2010)
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 Diserbanti tossici lungo le strade italiane, i rischi per salute e ambiente (89/2010)
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 PSR, è necessaria un'accelerazione per non perdere risorse preziose (90/2010)
 

Carota novella di Ispica Igp, presentata la domanda di registrazione (86/2010)
“Abbiamo segnato una tappa importante per il riconoscimento e le modifiche di prodotti di eccellenza, la Carota novella di Ispica Igp e il Salame piacentino Dop, espressione di due regioni strategiche per la nostra storia agroalimentare, la Sicilia e l’Emilia Romagna. Segno che è stata premiata la nostra attenzione verso tutte le realtà e i prodotti che fanno grande l’agroalimentare della nostra Penisola”. Con queste parole il ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, Giancarlo Galan, ha commentato la pubblicazione della domanda di registrazione della denominazione Carota novella di Ispica Igp e delle modifiche al disciplinare di produzione della Dop Salame piacentino, sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Da questo momento in poi bisognerà attendere sei mesi, come da procedura comunitaria, prima dell’iscrizione della denominazione Carota novella di Ispica, nel registro ufficiale europeo delle Dop e Igp e di vedere definitivamente riconosciute le modifiche richieste per il Salame piacentino Dop. 
La Carota novella di Ispica Igp si contraddistingue per la precocità di maturazione, per la colorazione molto intensa e per il profumo particolare: tutti fattori che hanno contribuito al suo notevole successo sia sui mercati nazionali sia internazionali. Coltivata in alcuni comuni siciliani delle province di Ragusa, Siracusa, Catania e Caltanissetta fino ad un’altitudine di 550 m s.l.m., deve le sue peculiarità proprio alle condizioni pedoclimatiche della zona di produzione, caratterizzata da temperature medie invernali elevate, dalla quantità di luce che investe i terreni da settembre a marzo, e dalla buona fertilità del territorio. Le origini documentate della Carota novella di Ispica risalgono al 1955 e a pochi anni dopo le prime notizie sulla sua esportazione. Dagli anni ’50 la sua coltivazione si è progressivamente allargata, anche grazie al grande successo commerciale dovuto principalmente alle caratteristiche uniche della Igp, quali la precocità di maturazione, la pezzatura, il colore e il sapore, nonché la ricchezza di carotene e glucosio. 
Si ricorda che la denominazione di origine “Carota novella di Ispica” è controllata in fase transitoria da Suolo e Salute.
[Fonte: AIOL, 11/05]
 

“Soul Food”, a Roma il 22 e 23 maggio (87/2010)
Il 22 e 23 maggio, a Roma, torna “Soul Food”, progetto multidisciplinare sulle dimensioni ambientali, sociali e culturali del cibo. Il progetto nasce da un’idea del cuoco e poeta Don Pasta (www.donpasta.com) ed è realizzato insieme all’associazione Terreni Fertili. Questa terza edizione è organizzata con il sostegno di Suolo e Salute e con la collaborazione di: The Fooders (www.thefooders.it); WI-FI ART - Circolo degli Artisti (www.circoloartisti.it); GASPER-Gruppo di Acquisto Solidale del territorio del III Municipio di Roma (www.gasroma.org); Gusto Nudo (www.gustonudo.net). 
“Soul Food” si svolgerà in parte presso abitazioni private e in parte presso il locale Circolo degli Artisti, e avrà come tema “il consumo sostenibile in città”. Il 22 maggio si terranno le ormai famose Cene Carbonare: incursioni nelle abitazioni private di giornalisti, attivisti, scienziati, che si trasformano in artisti del fornello e invitano i loro ospiti a riflettere mangiando, con il desiderio di approfondire, scambiare, raccontare, cucinare... Un tema per ogni cena: quest’anno si parlerà di multirazzialità, capolarato e OGM, ma anche di calcio e delle sue storie leggendarie, e poi ancora della viticoltura come rispetto assoluto della terra e delle nuove pratiche di consumo. Per prenotazioni: cenecarbonare@thesoulfood.net. Il 23 maggio, dalle ore 16.00 fino a tarda notte, il Circolo degli Artisti in via Casilina Vecchia 42 si trasformerà invece in un mercato che ospiterà contadini, vignaioli, artisti, vini rigorosamente naturali di Gusto Nudo e gustosi aperitivi con prodotti gastronomici locali. Sul versante sonoro, si segnalano dj-set, performances, concerti e molto altro.
Il Comunicato Stampa Soul Food 2010 e la Scheda di Soul Food sono disponibili all’indirizzo:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?&op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=236 .
Per maggiori informazioni si prega di contattare Federica Demaria - cell. +39 3290661022 - email press@thesoulfood.net , federica.demaria@gmail.com - web: www.thesoulfood.net .
[Fonte: Soul Food]
 

Acque superficiali e sotterranee, rinvenuti 118 tipi di pesticidi (88/2010)
Fungicidi e insetticidi ma soprattutto erbicidi: queste le sostanze più comunemente rilevate dalla rete di controllo ambientale nelle acque superficiali e sotterranee italiane. Sono utilizzate in agricoltura e, complici le piogge, vengono trasportate dal suolo alle acque sotterranee e superficiali. In Italia, solo il comparto agricolo impiega oltre 300 diverse sostanze, per un quantitativo pari a circa 150.000 tonnellate all’anno. Questi alcuni dei dati contenuti nel Rapporto “Monitoraggio nazionale dei pesticidi nelle acque”, realizzato dall’ISPRA-Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, sulla base delle informazioni fornite dalle Regioni e dalle Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell’ambiente. Ben 118 i tipi di pesticidi individuati nelle acque italiane ambientali che, concepiti per combattere gli organismi nocivi, sono potenzialmente pericolosi anche per l’uomo. Nel biennio 2007–2008, si legge nel Rapporto, sono stati valutati 19.201 campioni, provenienti dalle 18 regioni che hanno trasmesso i dati. Oltre alla copertura del territorio nazionale, tuttora incompleta, permangono sensibili differenze tra le regioni: il monitoraggio risulta, infatti, più efficace al nord mentre al centro-sud è spesso limitato a poche sostanze e, pertanto, poco rappresentativo. Nel 2008, in particolare, le indagini hanno riguardato 3.136 punti di campionamento e 9.531 campioni. Rinvenuti residui di pesticidi nel 47,9% dei 1.082 punti di monitoraggio delle acque superficiali, nel 31,7% dei casi con concentrazioni superiori ai limiti delle acque potabili. Nelle acque sotterranee, contaminato il 27% dei 2.054 punti, nel 15,5% dei casi con concentrazioni superiori ai limiti. Critica appare, come già segnalato nei precedenti rapporti, la contaminazione da Terbutilazina, utilizzata nella coltura del mais e del sorgo. Da segnalare la presenza diffusa in tutta l’area padano-veneta di Atrazina, residuo di una contaminazione storica, dovuta al forte utilizzo della sostanza nel passato e alla sua elevata persistenza ambientale. Un discorso specifico va fatto per il Glifosate, uno degli erbicidi più utilizzato a livello nazionale e monitorato tuttora solo in Lombardia, dove è stato trovato nel 77,1% delle acque superficiali controllate.
I dati del Rapporto “Monitoraggio nazionale dei pesticidi nelle acque” sono disponibili all’indirizzo: http://www.isprambiente.it. Il monitoraggio è finalizzato alla salvaguardia degli ecosistemi acquatici, e non al controllo delle acque utilizzate per scopo potabile, tenendo però presente che, queste ultime, spesso attingono agli stessi corpi idrici e che, inoltre, l’uomo può essere esposto indirettamente ai contaminanti, ad esempio attraverso la catena alimentare.
[Fonte : ISPRA, 11/05]
 

Diserbanti tossici lungo le strade italiane, i rischi per salute e ambiente (89/2010)
Ai lati delle statali e delle provinciali italiane, da qualche anno, assistiamo all'innaturale rinsecchimento della vegetazione: il fenomeno è causato dai diserbanti che Anas, ma anche Autostrade Spa, Ferrovie e altri enti gestori, usano per semplificare e ridurre i costi delle operazioni di decespugliazione. Secondo quanto ammesso dalla stessa Anas, il diserbante utilizzato, è “solitamente a base di glyphosate”, usato anche in agricoltura. Il più diffuso è il Roundup prodotto dalla multinazionale americana Monsanto, sul quale pesa più di un dubbio circa la “biodegradabilità” e la capacità di non lasciare “residui tossici dopo la sua applicazione”, come sostenuto da Anas.
Se per Anas l'uso del prodotto non causa danno alcuno, per il prof. Gianni Tamino, docente di Biologia presso l’Università degli Studi di Padova, i pericoli sono invece numerosi. “Il glifosate ha la caratteristica di durare pochi giorni ma come prodotti di degradazione dà origine a metaboliti dannosi. C'è uno studio scientifico pubblicato dalla rivista Cancer che dimostra che l'uso del glifosate comporta l'aumento dei linfomi non Hodgkin” (un particolare tipo di tumore al sangue). E l'ipotesi che raggiunga le persone non è così remota, visto che il diserbante rilasciato ai bordi delle strade va a mescolarsi con le acque che, defluendo dall'asfalto, possono raggiungere le falde acquifere. Come spiega il prof. Fabio Taffetani, ordinario di Botanica sistematica dell'Università politecnica delle Marche, l'irrorazione del glifosate “è altamente vietata nei pressi dei corsi d’acqua e delle zone umide a causa della sua accertata tossicità, anche a basse concentrazioni, sugli organismi acquatici. Il glifosate sta distruggendo un equilibrio biologico che lungo le strade si è formato nel corso di decenni, una biodiversità creata con tanta fatica che garantisce l'aspetto e la funzionalità delle scarpate stradali”. Probabilmente Anas Spa, privatizzata nel 2002, in tempo di crisi avverte l'esigenza di contenere i costi; il prezzo, come al solito, lo pagano i cittadini e l'ambiente. Ma, obietta ancora Taffetani, “è falso che il diserbo porti vantaggi in termini anche economici, perché il diserbante distrugge l'equilibrio di cui abbiamo detto e lascia spazio a nuove specie infestanti che costringeranno da oggi in poi all’uso del glifosate e, contemporanamente, dello sfalcio”. Il consiglio quindi è abbandonare immediatamente la chimica e tornare alla meccanica rimettendo in funzione il decespugliatore o, al limite, studiare soluzioni naturali, come piantare vegetazione selezionata che non abbia alto fusto.
[Fonte: Tiscali Notizie, 12/05]
 

PSR, è necessaria un'accelerazione per non perdere risorse preziose (90/2010)
Rete rurale nazionale ha pubblicato il consueto report sull'avanzamento del bilancio comunitario e della spesa pubblica, con dati provvisori aggiornati al 1° trimestre 2010. La rilevazione trimestrale sulla spesa sostenuta dalle Regioni al 31 marzo 2010 mostra per i 21 Programmi di sviluppo rurale 2007-2013  e per la Rete rurale nazionale 2007-2013, un avanzamento complessivo pari al 19,32% dell'attribuzione FEASR-Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale. Ammonta a circa 615,02 mln (a livello aggregato) l'assegnazione 2007-2008 che ancora deve essere spesa, al fine di evitare il disimpegno automatico di corrispondenti fondi comunitari entro il 31 dicembre 2010.
Soltanto alcune Regioni (Bolzano, Friuli Venezia Giulia, Trento, Marche, Umbria e Valle D'Aosta) hanno già completato le annualità di spesa 2007-2008. Sono le Regioni meridionali ad evidenziare i maggiori ritardi. Le Regioni Puglia (131,82 mln di euro da dichiarare entro il 2010), Campania (100,97 mln di euro), Sicilia (95,81 mln di euro) e Basilicata  (84,47 mln di euro) ad oggi rischierebbero di perdere queste risorse preziose. Anche il Lazio ha un esecuzione finanziaria inferiore alla media nazionale. Tra l'altro, il basso livello di spesa delle suddette Regioni è da considerare ancora più critico se messo in relazione con la dotazione finanziaria dei programmi, di notevole entità e superiore alla consistenza dei programmi appartenenti all'area competitività.
Il comunicato stampa, la tabella sulla spesa sostenuta al 31 marzo 2010 e i dati provvisori consolidati al 31 marzo 2010 sono disponibili all’indirizzo:
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/3235 .
[Fonte: Rete rurale nazionale, 12/05]
 

Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute:
RICHIESTA PREVENTIVI
 [URL: http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=10 ]
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